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LA CREAZIONE DI UN BENE 
COMUNE URBANO

CO-PROGETTARE DAL BASSO SOLUZIONI  
PER LO SPAZIO PUBBLICO E LE COMUNITA’,  
L’ESPERIMENTO «WUNDERKAMMER»



[1] OFFERTA degli spazi urbani dismessi

2004 > Progetto definitivo di ripristino tipologico



* 2003 Anno dei Giovani: «Bando Giovani Idee»
* processo di consultazione «Agenda Under 21»: spazi di aggregazione
* associazionismo a Ferrara
* Prg vigente: riqualificazione degli ambiti a sud della città storica
* 2004 Piano Particolareggiato: individuazione dell’area



> OBIETTIVI E DESTINATARI <
un progetto di valenza sociale per promuovere il protagonismo giovanile 

favorendo la creatività (Libro Bianco “Un Nuovo Impulso alla Gioventù Europea”)



2011 > “Bando di assegnazione in uso di un locale sito presso il 
centro polifunzionale “ex palazzo Savonuzzi” via Darsena 57”

Comune di Ferrara 
Servizio Giovani – Relaz. internazionali - Cooperazione - Progett. Europea	

[2] POLITICHE e norme per il riuso temporaneo



* DESTINAZIONE: attività culturali
* SPAZI: sala performativa + vani accessori + uffici + terrazze + area molo 
* GESTIONE: concessione d’uso (5 anni, rinnovabile)
* CARATTERISTICHE: edificio dichiarato di interesse culturale con decreto del

Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna 
del 19/05/2011



[3]TEMPI di riuso temporaneo

2012 - 2017 > Cronoprogramma di start-up “Wunderkammer”



2011-2012: definizione business plan,  statuto e regolamento interno, 
ri-progettazione e trasformazione spazi.



dicembre 2012: inaugurazione dello spazio



2013: avvio attività programmate dalle consoziate, implementazione servizi 
del consorzio per esterni





2013-2014: adeguamento dello spazio e funzionalizzazione dello stesso, se-
condo quanto previsto da progetto





2014: definizione e l’implementazione del co-working, attivazione degli altri 
servizi previsti da progetto e massimizzazione dell’uso continuativo e produt-
tivo dello spazio.



2015-2017:  trasformazione e riattivazione dello spazio esterno sulla darsena, 
definizione e prototipazione nuovo modello di gestione integrato.



[4] VISION



“Wunderkammer” reinterpreta  la “camera delle meraviglie” come 
spazio ibrido e della diversità:   luogo di fruizione/produzione culturale 

 e catalizzatore sociale.  Un hub a servizio delle comunità che fa inclusione 
sociale e alleva giovani talenti, cambiando funzione nell’arco della giornata e 

dei mesi per ospitare pratiche differenti. 

Settori imprenditoriali di riferimento:

(A)  INDUSTRIA CULTURALE E DELLA CREATIVITA’

(B) INNOVAZIONE SOCIALE

(C) SOSTENIBILITA’ E CULTURA AMBIENTALE



[5] MISSION E OBIETTIVI

COMMUNITY HUB
* costruzione di nuovi 
significati per spazi  
dismessi 

* cooperazione  
di comunità 

* spazi ibridi come avvio, 
garanzia e presidio di 
rigenerazione urbana



[6] STRATEGIA

CREATIVITA’ COME DISPOSITIVO

* visione proattiva della cultura

* co-design 

* co-learning, co-working,  
   co-manufacturing  
                 =
   scambio di saperi,  
   lavoro, produzione 





[7] ATTORI
Promotore
Comune di Ferrara

Finanziatore
Comune di Ferrara, Regione Emilia-Romagna

Mediatore 
Servizio Giovani – Relazioni Internazionali -  
Coop. Progettazione Europea, Assessorato alla 
Cultura 

Intermediario/locatario
Consorzio «Wunderkammer»

Usufruttuari / Consorziate
AMF-SCUOLA DI MUSICA MODERNA aps
BASSO PROFILO aps 
FIUMANA aps
PHORMAMENTIS associazione
HPO aps
CANOA CLUB FERRARA asd



[8] UTENTI

* giovani 15-35 anni * freelance e professionisti * famiglie e bambini
* comunità autoctone e alloctone (associazioni e portatori di interesse attivi 
nel quartiere, rifugiati ed immigrati, scuola e università)



[9] NETWORK LOCALE



città della cultura/
cultura della città

spazio grisù
master ecopolis



l.delmonte@consorziowunderkammer.org 
www.consorziowunderkammer.org




